
COMUNE DI SAN LUCA 
(PROV. DI REGGIO CALABRIA) 

 

DETERMINAZIONE 
 

NUMERO SETTORE DATA NUM. GENERALE 

013 AREA TECNICA E  
TECNICO - MANUTENTIVA  

04.02.14  

 
OGGETTO: Affidamento in concessione a favore di soggetti privati di bene confiscato alla mafia 

assegnato al comune di San Luca sito in località Giardino.- 
 Preso atto di procedura deserta per assenza domande.-- 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA  
E TECNICO – MANUTENTIVA  

 
 
VISTO il Decreto della Commissione Straordinaria n. 543 del 23/01/2014 con il quale sono state 
conferite, allo scrivente, le funzioni dirigenziali di Responsabile dell’Area Tecnica; 
 
PREMESSO che con Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 53 del 28/11/2013 è stato 
stabilito quanto segue: 

− di manifestare interesse relativamente all’individuazione di un soggetto cui concedere in uso 
l’immobile confiscato alla mafia, sito in contrada Giardino e distinto in catasto al foglio 29, 
particelle n. 71 e 113, per la realizzazione di un centro di aggregazione sociale finalizzato 
alla formazione e valorizzazione dell’attività culturale del territorio; 
 

− di formulare atto di indirizzo al Responsabile dell’Area Tecnica di predisporre tutti gli atti 
necessari e consequenziali assicurando massima trasparenza e partecipazione attraverso 
apposito avviso pubblicato al fine di individuare la proposta progettuale maggiormente 
rappresentativa degli interessi pubblici perseguiti da questo Ente  nell’utilizzo del predetto 
bene confiscato alla mafia e appartenente al patrimonio come strumento di sviluppo e di 
riscatto del proprio territorio; 

 
RICHIAMATO il Regolamento Comunale per la gestione dei beni confiscati, approvato con 
Deliberazione C.S. n.19 del 11/09/2013; 
 
ATTESO: 

− che l’art. 48, comma 3, lett. c) prevede, tra l’altro, che gli enti territoriali possono 
amministrare direttamente il bene o, sulla base di apposita convenzione, assegnarlo in 
concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei principi di trasparenza, adeguata pubblicità e 
parità di trattamento; 

 
− che l’art. 4, comma 2, del predetto Regolamento e l’art. 48, comma 3, lett. c) prevedono che 

i beni confiscati alla mafia possono essere assegnati in concessione a comunità, anche 
giovanili, ad enti, ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali, ad 



organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a cooperative sociali 
di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e 
cura di tossicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza, di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, nonché alle associazioni di 
protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, 
e successive modificazioni; 

 
CONSIDERATO: 

− che con Determinazione Area Tecnica n. 236 del 06/12/2013 è stata avviata la procedura per 
l’individuazione del soggetto cui concedere in uso l’immobile confiscato alla mafia, sito in 
località Giardino e distinto in catasto al foglio n. 29, particelle n. 71 e n. 113, al fine della 
realizzazione di un centro di aggregazione sociale finalizzato alla formazione e 
valorizzazione dell’attività culturale del territorio; 

 
− che con avviso pubblico prot. comunale n. 8281 del 16/12/2013, regolarmente affisso 

all’albo pretorio comunale on line, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, sono state rese 
pubbliche le procedure di partecipazione; 

 
− che  le istanze di partecipazione, corredate dai documenti richiesti nell’avviso pubblico, 

sarebbero dovute arrivare al protocollo dell’Ente entro le ore 12,00 del 31/01/2014; 
 

POSTO che entro le ore 12,00 del 31/01/2014 non è pervenuta nessuna istanza di partecipazione 
alla procedura di che trattasi; 
 
RITENUTO necessario provvedere in merito; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
 

DETERMINA 
 
 
1) La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
2) Di prendere atto che il termine fissato dall’avviso, prot. n. 8281 del 16/12/2013, cioè entro le ore 

12,00 del 31/01/2014, non è pervenuta nessuna istanza di partecipazione alla procedura di che 
trattasi; 

 
3) Di dichiarare la procedura per l’individuazione del soggetto cui concedere in uso l’immobile 

confiscato alla mafia, sito in località Giardino e distinto in catasto al foglio n. 29, particelle n. 71 
e n. 113, al fine della realizzazione di un centro di aggregazione sociale finalizzato alla 
formazione e valorizzazione dell’attività culturale del territorio, deserta per mancanza di 
domande di partecipazione; 
 

4) Di dare atto che la presente determinazione ha valenza anche di avviso, con il quale si rende 
pubblico l’andamento della procedura di che trattasi; 

 
5) Di predisporre altresì, apposita comunicazione, sul risultato della presente procedura, da 

indirizzare alla Commissione Straordinaria; 



 
6) Di trasmettere copia della presente al Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria per i 

provvedimenti di cui all’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e all’Ufficio di 
Segreteria per quanto di competenza. 
 

_______________**********_______________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



IL RESPONSABILE DELL’AREA  
TECNICA – MANUTENTIVA 
F.to Ing. Antonella Catanzariti 

 
 
 
 
 
 
 

 
VISTO: per la regolarità contabile: 
Si attesta la copertura finanziaria e la relativa imputazione della Spesa. 
 
Data 10/02/2014 
 
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                                                                                 F.to Dott. Ferdinando Musolino 
 


